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Sarà un anno pieno di Orwell. Troppo?
Letteratura. L'opera dello scrittore inglese diventa di pubblico dominio e le case editrici se ne approfittano
A nuove traduzioni e proposte interessanti si affiancano operazioni discutibili che sanno di addomesticamento
MATTIA MANTOVANI gli altri romanzi, i reportage of", per così dire. ridotto ad argomento di con-

_o Alcune importanti (merita di essere ricordato Non stupiscono le ultime versazioneneisalottiesalotti-
novità editoriali dell'anno da
poco cominciato sono la con-
seguenza dello sblocco dei di-
ritti d'autore sull'opera di al-
cuni grandi e grandissimi
scrittori, che hanno segnato a
fondo il panorama non solo
letterario del Novecento.
In ambito europeo, come

noto, il diritto d'autore sancito
per legge ha la durata di set-
tant'anni. Con l'inizio del
2021 sono quindi entrate nel
cosiddetto pubblico dominio
le opere degli scrittori morti
nel corso del 1950, tra i quali
figurano nomi di spicco come
Heinrich Mann, Cesare Pave-
se e soprattutto George
Orwell, i cui diritti per l'Italia
erano detenuti in esclusiva da
Mondadori. E le cui nuove edi-
zioni hanno appunto comin-
ciato ad apparire sugli scaffali.

Prevedibile valanga
L'avverbio "soprattutto", nel
caso dello scrittore inglese, si
riferisce non solo e non tanto
alla sua indiscutibile caratura,
quanto al fatto che Orwell -
più di Heinrich Mann, e in ul-
tima analisi anche più di Pave-
se - è molto appetibile dal pun-
to di vista prettamente com-
merciale, se è vero che nell'an-
no appena trascorso, nella so-
la Italia, sono state vendute
quasi ottantamila copie del
suo romanzo più celebre e giu-
stamente celebrato, "1984".
Resterebbe tuttavia da chie-
dersi quale rapporto sussiste,
in termini di indiretta coazio-
ne all'acquisto, tra un così alto
numero di copie vendute e il
seguitissimo immondezzaio
televisivo popolato di strani e
tristi umanoidi, che ha sciagu-
ratamente e impunemente
fatto propria la denominazio-
ne "Grande Fratello". Ma si
tratta di una questione che è
forse meglio non affrontare.
Ad ogni modo, anche il re-

sto della sua opera, in partico-
lare il non meno celebre "La
fattoria degli animali" nonché

"Omaggio alla Catalogna",
forse il libro più bello sulla
guerra civile spagnola) e gli
scritti saggistici, si configura
nel suo insieme come un au-
tentico long-seller, che garan-
tisce vendite e conseguenti ri-
cavi (assolutamente legittimi,
perché - piaccia o meno - vige
il libero mercato e le case edi-
trici non sono l'Esercito della
Salvezza, come invece si osti-
nano a credere non poche ani-
me belle). Non deve quindi
stupire che il suo ormai "vec-
chio" editore, Mondadori, ab-
bia tentato di arginare la pre-
vedibile valanga di nuovi titoli
proponendo già nel 2019 i
classici "1984" e "La fattoria
degli animali" in due nuove e
aggiornate traduzioni, peral-
tro molto belle e non prive di
talune coraggiose scelte lessi-
cali, curate da Michele Mari e
Nicola Gardini (che in "1984"
ha mantenuto "Grande Fra-
tello" per "Big Brother" -
"Fratello maggiore", in realtà
-, masi scosta dalla storica tra-
duzione di Stefano Manfer-
lotti e propone "novalingua"
per l'originale "Newspeak" e
"bipensare" per "Dou-
blethink").

Mondadori e gli altri
Le nuove traduzioni sono
uscite in due tascabili celebra-
tivi, che nel risguardo ripro-
ducono tutte le copertine del-
le opere di Orwell pubblicate
da Mondadori. Lo stesso edi-
tore, pressappoco nello stesso
periodo, ha inoltre dato alle
stampe un graphic novel del
brasiliano Odyr basato su "La
fattoria degli animali", men-
tre negli scorsi mesi ha raccol-
to in un ricco e corposo volu-
me dal titolo "Il peggiore dei
mondi possibili" le due nuove
traduzioni di "1984" e "La fat-
toria degli animali", con l'ag-
giunta di "Omaggio alla Cata-
logna" e dei romanzi "Fiorirà
l'aspidistra" e "Una boccata
d'aria" . Una specie di "best

edizioni in esclusiva di Mon-
dadori e non stupisce la valan-
ga che fa seguito allo sblocco
dei diritti, ma in compenso
stupisce la sua imponenza,
che si spiega solo in parte con
l'appetibilità commerciale di
Orwell. Basti dire, ma l'elenco
non è completo perché altri ti-
toli usciranno nei prossimi
mesi, che "1984" e "La fattoria
degli animali" vengono pro-
posti in nuove traduzioni da
Einaudi, Bompiani, Feltrinel-
li, Sellerio, Newton Compton,
Bur Rizzoli e Garzanti (per la
prima volta con testo a fronte,
in quest'ultimo caso).
La stessa Garzanti pubblica

anche due volumetti dal titolo
"La neolingua della politica"
(che andrebbe imparato a me-
moria, senza esagerazioni) e
"Memorie di un libraio" e una
nuova traduzione, sempre con
testo a fronte, di "Omaggio al-
la Catalogna", titolo che viene
proposto anche dall'editore
Guanda.

Rischio di saturazione
È inoltre degno di nota il fatto
che Bompiani e Sellerio abbia-
no deciso di andare contro-
corrente, scegliendo di titola-
re "1984" in modo diverso dal
solito e con maggiore aderen-
za al titolo della prima edizio-
ne inglese, espresso in lettere
e non in cifre: "Millenovecen-
tottantaquattro" nel caso di
Sellerio, "Millenovecentoot-
tantaquattro" (con la doppia
"o") nel caso del volume di
Bompiani, che ha in copertina
un'immagine tratta dall'omo-
nimo film con Richard Burton
(il cui titolo era però espresso
in cifre).
È infine piuttosto discutibi-

le la scelta della Bur Rizzoli
per la prefazione di "1984",
che fa purtroppo pensare a un
Orwell in versione "farmaco
da banco", ormai addomesti-
cato, insapore e indolore, poli-
ticamente corretto, citato
troppo spesso a sproposito e

ni radical-chic.
Se così fosse, le molte (trop-

pe?) nuove edizioni, che na-
scono senza dubbio da buone
intenzioni e mirano a un'an-
cor più ampia divulgazione
della sua opera, non aggiunge-
rebbero quasi nulla, aumen-
tando invece il rischio della
saturazione e dell'addomesti-
camento.
E paradossale, ma è così nel

basso mondo del "Grande Fra-
tello". Banalizzazione, edul-
corazione e imposizione di
una moda: in fondo, ed è stato
proprio lo stesso Orwell - iro-
nia della sorte - a insegnarlo, la
democrazia di facciata, la
massificazione dei cervelli e il
pensiero unico (o il loro tenta-
tivo) sono anche questo.
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George Orwell, vero nome Eric Arthur Blair, nacque a Motihari, in India, il 25 giugno 1903 e morì Londra il 21 gennaio 1950
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